


     LAVORO PUBBLICO BENE COMUNE   
Il 5,6,7 marzo si andrà al voto per le elezioni delle RSU  dopo che una sfilza di 
manovre  economiche  hanno  colpito  i  dipendenti  pubblici  come  non  mai,  in modo  
particolare, con riduzione salario accessorio, blocco dei contratti fino almeno al 
2017, riduzione trattamenti pensionistici, blocco del turn-over, eliminazione delle 
spese  per  progressioni  e  formazione,  ecc.  Il  governo  Monti  ha  come  unico 
orizzonte,  per uscire  dalla  crisi,  quello  della  macelleria  sociale  e continua,  come 
Brunetta, a colpire duro sui lavoratori pubblici.  E questo mentre sai che il tuo 
ministro guadagna in un anno quanto tu potresti guadagnare in 100 vite.
Queste elezioni RSU si distinguono allora dalle passate edizioni per il significato 
della preferenza del voto e rappresentano una sorta di referendum: se si  
condividono le scelte economico/sindacali che hanno peggiorato e compromesso 
il nostro futuro, il voto necessariamente sarà per CISL UIL CGIL UGL e vari 
autonomi.  Certo,  ognuno  è  libero  di  rappresentarsi  e  proporsi  all'attenzione 
dell'elettorato come meglio crede ma non dobbiamo dimenticare quanti e quali danni 
hanno concorso a provocare,  solo in quest'ultimo anno, proprio costoro che si 
fanno difensori dei diritti e del salario dei lavoratori:

hanno  sottoscritto  l'accordo  del  28  giugno  2011 permettendo  al  Governo  il 
superamento del Contratto Nazionale di Lavoro in materia di mobilità, licenziamento, 
orario, mansioni, inquadramento, part-time, contratti a tempo, videosorveglianza ecc. 
e la possibilità di derogare le leggi dello Stato.
non hanno opposto alcun contrasto, se non di facciata, alle manovre economiche di 
lacrime e sangue per i lavoratori che devono sostenere il blocco delle retribuzioni  
individuali e dei contratti fino a tutto il 2014 (già fermi dal 2010) e lo stanziamento 
della sola indennità di vacanza contrattuale per il triennio 2015-2017 per un aumento 
annuo al netto di 50 euro.  
hanno  sottoscritto  all'ARAN  il  fondo  pensione  “Sirio” mettendo  a  rischio  la 
“buonuscita” dei lavoratori.
hanno  sottoscritto  l’accordo  del  4  febbraio  consentendo  l’applicazione  delle 
fasce di merito previste dalla riforma Brunetta.
Hanno svenduto i nostri diritti. Hanno permesso la riduzione del nostro salario.

Le elezioni  RSU rappresentano  una grande opportunità  di  scegliere  chi  vuole 
riconquistare diritti  nel MIT, sviluppando una maggiore conflittualità capace di 
respingere una meritocrazia che intende, apparentemente, colpire i  fannulloni, 
ma che in realtà vuole dividere i lavoratori in buoni e cattivi,  differenziandone 
ulteriormente  il  salario  e  creando  i  presupposti  per  possibili  licenziamenti, 
ulteriore tassello per lo smantellamento della Pubblica Amministrazione.
–

 PUNTA SULLE IDEE! VOTA E FAI VOTARE LA LISTA USB MIT . 


